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La CRUI:  

  
 
 
 
 

 

grave colpo all’Università italiana 

 

Il 15 dicembre scorso si è riunita l’assemblea generale della Conferenza dei Retori è ha preso in esame il maxiemendamento alla Legge 
Finanziaria, che sta per essere approvata dal Parlamento e ha lanciato ancora una volta un grido di allarme perché ci si rende conto che per 
la ricerca e per l’alta formazione non si investe alcunché. In particolare la CRUI recrimina di non vedere accettate le richieste avanzate 
insieme con la ministra Moratti (ma non le dà retta nessuno?) circa il reintegro ei fondi, visti gli automatismi degli stipendi del personale. 
Lamenta le pesanti decurtazioni del fondo per l’edilizia universitaria e la mancata riduzione dell’IRAP per i docenti e il personale 
dell’Università. 
In queste condizioni – reclamano i rettori - non si potrà rispondere adeguatamente alle giuste aspettative dei giovani e delle loro famiglie. 
Leggi la Mozione della CRUI: Hanno dimenticato l’Università. 
 

http://www.crui.it//link/?ID=2736
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Pubblicati i dati dell’indagine sui laureati 2004. 
 
 

 

La stragrande maggioranza degli studenti con laurea triennale sceglie di proseguire con 
la laurea magistrale e rimanda l’appuntamento con il mondo del lavoro. Infatti, ben il 76 per 
cento si è dichiarato intenzionato a proseguire, contro il 54 per cento dei laureati del vecchio 
ordinamento. La percentuale raggiunge i livelli siderali del 95% a psicologia.

 
 

 

aumenta la regolarità dei laureati: sino al 2001 i laureati in corso non superavano mai il 10%, 
attualmente la regolarità coinvolge quasi un terzo dell’intero collettivo dei laureati (32,5). 
 

 

 

Si frequenta di più: infatti poco più della metà dei laureati pre–riforma del 2004 ha frequentato 
oltre i tre quarti degli insegnamenti previsti. 

 
 
 

 

Il tracollo dell’Erasmus: l’esperienza di studio all’estero coinvolge 13,3 laureati del vecchio 
ordinamento su cento (8,4 con programma UE; 4,8 con altre esperienze), e solo 7 laureati di primo 
livello (3,8 con programma UE; 3,2 con altre esperienze). La partecipazione a programmi 
comunitari di studio all’estero risulta sistematicamente superiore fra i laureati pre–riforma in tutti i 
gruppi disciplinari. Sia fra i laureati pre–riforma sia nel post–riforma le differenze fra i gruppi 
disciplinari sono rilevanti, così come sono rilevanti le differenze in termini di partecipazione 
riscontrate fra gli atenei del Nord e del Sud del Paese, a favore dei primi. 

 
 
 
 
 



altri dati interessanti: 
 

Uno di questi, per esempio, riguarda l'organizzazione didattica, la disseminazione dei corsi di laurea sul territorio e i 
conseguenti rischi di “liceizzazione”. C’è un dato interessante a questo proposito e riguarda proprio la localizzazione delle 

strutture universitarie. Rivela che, sul totale degli iscritti (stima del 2003- 2004), l’80,8% studia nella regione dove 
risiede e solo il 19,2% in una regione diversa. I corsi di laurea sono distribuiti su 241 comuni (3% dei comuni italiani). È 

utile rilevare anche che di questi solo 154 (63,9%) ospitano fino a 10 cdl. 
 

 
Un altro aspetto di grande novità rispetto al passato riguarda la posizione del personale docente e in particolare delle nuove 

figure introdotte recentemente: la percentuale dei docenti a contratto nel 2003 è stato pari al 32,7% del totale dei 
docenti, aumentando del 5% sul 2002. Nello stesso periodo il numero dei contrattisti è aumentato del 24,7% (più nelle 
Università statali: 26,1%, che nelle non statali: 19,5%), mentre il numero dei docenti di ruolo subiva una riduzione del 

1,8%. 
Qualcosa di diverso, insomma, rispetto a quelle previsioni che dicevano che i finanziamenti erogati agli atenei 

avrebbero comportato maggiori risorse a disposizione della ricerca e della produzione scientifica 
e che questo avrebbe permesso di dotarsi dei migliori docenti sulla piazza. 

 

 

 
Ancora un elemento di cui tener conto è il sensibile incremento dei laureati verificatosi negli ultimi anni: in particolare a 

partire dall’A.A.  2003/04 costatiamo  incrementi, sia per le lauree triennali che per le lauree specialistiche,tanto elevati 
quanto inusuali (più del 70% per le prime e oltre il 40% per le altre). La comprensione di questo particolare fenomeno è 

affidabile ad analisi di vario genere, quasi tutte riconducibili allo sfruttamento virtuoso dei meccanismi dei crediti, alla 
minore durata dei corsi e alla ridotta consistenza dei programmi d’esame. 

 

 
 

Tutti i dati riportati sono elaborazioni della Segreteria ACCU su dati di MIUR Ufficio statistico, CRUI, ISTAT, CENSIS, Almalaurea 
 
 
 
 



 
Dagli Editori 
 
 
PER: sette editori sette in consorzio 
 
Armando Editore, Centro Scientifico Editore, Guida Editore, La Vita Felice, Manni Editori, Moretti e 
Vitali, Robin Biblioteca del Vascello hanno costituito un consorzio – PER, Piccoli Editori Riuniti – per 
l’acquisto e l’uso di prodotti e servizi, creare canali di distribuzione alternativi, ma anche soluzioni nuove a 

problemi antichi: distretti editoriali, outlet librari, slow book. Fanno riferimento a  il sito 
Internet collegato alla Fiera del Libro di Torino, cui afferiscono moltissimi piccoli editori per la vendita 
on line dei propri cataloghi.  

 
 
 

 

Sequestrati libri per bambini privi del marchio CE richiesto per i giocattoli.  
Il commento dell’AIE   
vedi alla pagina http://www.aie.it/UFFICIOSTAMPA/visualizza.asp?ID=1090

 
 
 
Carta per gli editori 

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.288 del 12 dicembre 2005 la circolare n.3 del 7 novembre 2005 del Dipartimento 
per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativa al credito d’imposta per acquisto 
di carta da parte di imprese editrici. Il termine per la presentazione delle domande per l’anno 2005 decorre dal 2 
al 31 gennaio 2006. La circolare rimanda, per le modalità di presentazione, al regolamento di attuazione adottato con 
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2004, n. 318, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 
del 10 gennaio 2005. 
 
Vedi alla pg. http://www.governo.it/Presidenza/DIE/credito_imposta_carta.html

 

 
 
 
 

http://www.365bookmark.it/
http://www.aie.it/UFFICIOSTAMPA/visualizza.asp?ID=1090
http://www.governo.it/Presidenza/DIE/credito_imposta_carta.html


 mondo libri 
 
 
 

Reprografia: tutto come prima 
La Confcommercio con le consociate Associazione Librai, Federcartolai e F.I.T non ha aderito all’accordo tra SIAE e Artigiani 
che scatta al 1° gennaio 2006. È quell’accordo per cui bisognerà apporre il bollino SIAE alle  fotocopie (vedi newsletter 
ACCU precedente). La Confcommercio ritiene troppo onerosi i termini di quell’accordo per le categorie rappresentate, visto 
che la reprografia è un’attività assolutamente marginale per librai e cartolibrari. In assenza della stipula della convenzione 
tutto il settore verrà regolamentato da quanto previsto dalla normativa sul diritto d'autore. 

 
 
 
Anche quest’anno -  dal 22 al 27 gennaio 2006 alla Fondazione Cini all’Isola di San Giorgio a Venezia – si terra il corso di 
perfezionamento (il 23mo) della Scuola per librai Umberto ed Elisabetta Mauri, organizzato da Messaggerie libri in 
collaborazione con l’Associazione librai italiani e l’Associazione italiana editori. Altre informazioni su 
http://www.scuolalibraiuem.it/uem04-ita/stampa.pdf/venezia2006.pdf

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.scuolalibraiuem.it/uem04-ita/stampa.pdf/venezia2006.pdf


 
 

notizie utili 
 

 

 
 
 

Anche questa! 
La porno tax introdotta tra gli emendamenti della Finanziaria si applica non solo a prodotti pornografici (pubblicazioni 
periodiche, cinematografiche, multimediali e gadget di vario genere), ma anche prodotti multimediali e videogames definiti 
“violenti”. La tassa è del 25% sulla quota di reddito generato dalla produzione distribuzione, noleggio, vendita e 
rappresentazione del materiale a luci rosse o con scene di violenza. Non sono ancora chiari quali saranno i criteri di definizione 
delle categorie in questione. 

 
 
 
 

interni    
 

 

altre interessanti Convenzioni per la nuova 
tessera CARTA SERVIZI ACCU 2006 

 
Converrà riprodurre e diffondere! 

 
 



EF Corsi di Lingue per giovani, universitari e adulti 2005-2006  
♦ 10% sui corsi di lingua EF per giovani, universitari e adulti 2005-2006  
♦ € 300.00 di sconto sul programma Academic Language Year 2006-2007 (9 mesi)  
♦ € 200.00 di sconto sul programma Academic Language Year 2006-2007 (6 mesi) 

maggiori dettagli alla pagina http://www.accu.it/servizi/cculturlingue.htm
 

 
 
 
 
 

un prospero 
e sereno 2006 

a tutti! 
 

 
 
 

segreteria@accu.it
0258434579 
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